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Dopo i suoi due grondi successi in "CONTESSA 
CASTIGLIONE" e in "CARMELA" 

D O R I,S DURANTI 

lppore di nuovo sullo schermo in un'altro mo- · 

gnifico interpretazione: 

CA L. A ·f~·U R I A 
insieme o 

G U'S T A V DIESSL 

CALAFU RIA a il solo titolo suggerisce il vento d'una tempesta. Ispirato al ro­
______ a manzo omonimo del compianto scrittore Delfino Cinelli, questo 
film diretto da FLAViO CALZAVARA è un'altra affermazione della «Nazionalcine» 
Società Anonima produttrice. 
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E
' stato pubblicato di re~çnte IIn fasciçQlo lul\,1 storia del çi­

ncm", fasçicolQ cii .,,,tQ prethlme .. to IQI'SjI"HianQ, dove ab~ 

bond""o le ye,çltie flltPlrafi~ dei yees:hi fil"" balleri"e cfi 
c,ffè C:Q"çt;.t!, djllle ,rOI .. ,"mbe ei"illtt!, d'lUe chlpm!: pi"". 41 
riCl,illle.tl J'(IçOCÒ, da,Ii .ampi c'PII..,1Ii a Il ,1Hlllume sormontati d11 Ik:~ 
\:.ratiyi penl1"cchi . SfAlliandp questo fas.;i"lo ilbbi"",o l' i,,,p.es­
si.~ .Ii assistere acl ""il pa,Qcfi,tÌCia ri~lumasi"Qne Ili imlllagini Qtto­
ce"teRhe, ad u"a s,,~e;1I dI lallo bGelsior del cinemi! "'''Ito e di 
"ueHo so"oro. Sembri quasi, ,,,a,\l'lIdo le foto di qunto fascicQ'O, 
chç la ,toria del ei"ema debba IImltarai ad una ,toria dei co"'u .... i 
"ell'ulti",o Ilttoçe .. tl', an.i ad un_ steri, dIII cattivo gll~.9 dell'vl­
,i !l'Q ottoconto. 

I. 'acllto Ipirito s4tirlco d~1 co .... pilptore pa.e vllieni pre.,de,e 
beffe delle (",He immagini dei vecchi fII"" "ei perionassi dagli oc­
chi bistratissi",i, degli attori riai gesti melcldr""''''lItiçi, di tutt_ 
quell, paçcottil'li, i,',lone.ca çhe domi.,è. il c;/lelftjltografo nei 
slloi primi vent'anni di vita. 

Su gU'lu.ocento foto!.afie che illllftrano questo fa~cicolo, 'II ~ 

meno t recentl) si rife,iscono Il vec,hi fil", di gusto ottoceotes"" 
di gusto fi .. e-secolo 

E' veramellte qUestll, la storia del cinema~ Ne dubitj'lmo. Ad 

9gni mod" coml .. ,I, .... 9 jld eSSllre ossenionati dalla 'adica vplutt" 
con la oUlle çerti «Mlldlosi » tlel cinema ci mOltrilllO le oleog'j\fi­
che inqUildratllre delle peUic;olç che ci dlver~i,ona q"""do IIr"V~nlO 
ral4ui, Noi "redi4mo ~he in' quèsti ultimi dlllc;; iI"ni il c;inema 
abbi .. fa I to ~ssai più progressi che nei primi vel'ti e çlu~ la sto,i~ 
del suo syilllppo t~c"ico çd es!eti"o !Iebj,a cond'II,,5i\<sl piutto~ 'o i" 
q"est'ultimo periodo che nel prllfto. Siamo stilnchi delle baH~ri"e 
corpulente e sfac;ciate delle toto pplve,os~ riesumate da long~ne.i 

, dai suoi seguacI. ,i"lfto .~a"chi d~i « Cavalieri del triangolo» e 
d'I « RO/llanlto dì un ginane poY4lrO l!, dIIi cilPpelli a cestino flo­
reale e dei colletti i"amicfati, a ~Qllar.s di c~n barbQne. Vogli~o 
dimenticare le banAlità ed 1\ pes,imo g\l~tp dei nostri "Ol'ni, rico.­
d ... ndone plutto,to le do~i miglilHi . 

Il ",orbolO gUJto del defprme e del soffo che I"fiamma i 
« 10I'sa"'5Ia,,' II riesumll,o'i di vecchie fo!ogrtfie Ila o.",ai esaurito 
la IIUic"U di Qva .. ti amano cfel cinema le Cose belle e vivaci IId 
;1ttu"lj. 

Ca.i lonflanesiilni, noi sappiamo ormai t&r~to su Albe.to çollo, 
SlI 'ra .. cesca Bertini e III PIIIII Menic:hem, TI,,,, fuori ancora le loro 

fotografie (I 5çiori/lilrl~ nelill 'teule del çinema ,e":!IiI I. minima «Ii; 
sere,lonc, çi .embra Inlltile ed a .. c'te 'l'' P9' i"inrfl"t". Sarebbe 
CaPIle ",osh.re \>g"i fllorllo al nstri amici le fot, di famiglia. Cion 
nO$tro padre dai b;sffani .. e'i e diritti, nps : rjl ",adre dalla çhiom, 
a torta natali,ia, ço" nlli st~$si col cilllP~JlucciQ alla !l'ilrin".a. pl;'r 
horci sopra quatt,o rl'ilte, 

M a III <;oa, pjil pericolo", ~ clte questa mania de,adente per 
'vttQ ciò çhe Iii piil ,tIJntia e tidieQlo andava di ,..oda alla 
fine del lellalo scorso çd al prin~ipio dIII Noyeçl!f1to, si Vii 

diffondtl"cfo ,nchç prelSO "Icuni no, "ri registi, i quali, pzr sembrar 
"ffinatl e letterari, s"uanan~ volelltieti ,,~I floreal~ di riVpcazio­
Ili cinemat08rafic;he 'iloyv,ro doglie ~ All;erto Collo e tli France­
sça Bertini. 

Il cfecadenti_",o ~1I'o.locellto filmistic;o di "n 'Castellani, di 
un Soldati, di un PO~lioli, non ~1ft"ra"9 infatti aver tratto ispira­
aionl! daile oleog'rlificlte illu$trazipni « ,tllriGtle Il ( ma perchè non 
chi,marll1 ('oni,tiche?) dai 10nllln41siani? 

Decadentislfto wildiallo, tl,'lec:ido, profum,)to di violetta, che 

lI~f".I$çjI abltantlonarsl alle "QstalCiç "j, ."ode In,eufoi"te anzichè 

• IIIIU . 

guardare con occhio fe,mo I" nostra vlt, di olii, i"finitamellte 
lontana da quel telllPO de",oc;r"tlco e soc:ialiltoicte "I qUlllll ce.te 

"'Ilde e'1I10 Iella 'e. 
1)~4de .. tl'nlo che mane. IIn pOCA ct1 virilità, _ig .. ori lo""ne­

si'ni, e \lho vi preghia",o <Si ttlner lontano dIII "",tri It;tbili"'enti 
Cil'l' .... 4tografiçi, ancltl! ., lUI!! potet,e re'i't.... alla tell~ilIione di 
metterlp in vetrina nei yos~rl estetizunti _iIIg,i rvtrospettivi. 

D opo la p,ogra",,,,ni,n4t dell'lIltimo fil", di MaCilrio {( Il 

finclullo del West Il , il .igrnalista Talilriço hill r"o "oto di 
e,~e'e il vero autore del sOlg,tto, ;",Ieme • lIilya~ Cutel­

lani e Leo BQmba , avvertendo eht: avr~be provvedUto lilla ~"IYa­

gua.dia dei suoj diriUi per yie lelllll. S"bltQ IfOP9 , u,cito '\Ha,i un 
altro sig"ore il qual~ reçlama a sua yolta la p,iprltì deU'iltea del 
C( Fanciullo del West Il, afferlfta.,do di ave, deposita~o "Ila So­

çi~tà degli ~utori "" foggetto i\ie .. tic:o molto prima ,lte quçstO fil", 
fosse realizzato. 

Si preannuncia inso",,,,,! l" sGlita ,arllbanda !fesI! ~Idpri tra­
diti e vilipesi , lanciati alla ri\c:o,~a. 

CII,io$o ci s"",brìl il fatto ~IIe iiI/a vibrata IIrotesra cii Talarico, 
1,01 fa'tto riu:pntro il più assolll':q siltll,i" da Plrte osi suoi colla­
bo,a ' o,i Castellani e BOnlbiJ, i quali 90Yr.~bero poter aç,ampare, cre­
diamo, i II';ldesimi ([i,itti di Tillari~o fui so~.etto i.,cri."i"ato /I 

Jentirsj ugualmeMe offtr.i e defrau4iti . • 
Si tratta fque di 'pudqre? ~opo aver v;5to in q~aI modq il IClro 

soggett~ er'l st~tc, tradotto in immlgilli cine,,,a 'ografiche forse essi 
IIanno pen~~tp che era lfte81io tacere la Igro paternità riguardQ al 
« F"nciullo dt" West ll . E può darsi che si ~iano sen ' iti p'ù offesi 
dalla Pllbblicità fatta a questa pdli!rnità clal fllCQSD T~!atieo che dal 
tortll subito. 

C o",e è .,otQ, a,.clle !,illdustria cinell1atll8rafin "a d9vllto ad,H­
tar6i ;,d "IE,,"e restri~Qni miranti ad eliminate 0lini sprllCI» 
cji materie prime nec",sarie aHa produzione di film, restri­

ziof1i çhe ,en,a n ... p,eu~ "Ila qllalit~ d~1 prodotto cinematografico 
co,tringeran.,g produttori e regi,li a li",itire certe loro ",a"ie spen­
d,recce. 
•• _F~a questEt r,~trizip.,i lil più importante è forse quella che sta_ 

billaeç una limitata "ma sIIfficiente assegnazione di pellicola ad ogni 
'asa di produzione in base al numero dei film che ess~ può rea-
lizllare nel corso dell'anno. .' 

Segnaliamo però la pericolosa tencf'enza, da parte di UM qual­
che Casa, di approtittare di qUHta disponibilità di pellicola per im­
porre determinate condizioni a gruppi indipe"denti dr, finanziatori 
che, volentlo produrre, sono obbligati a valersi non più soltanto del 
<I n9me Il della Casa autori:nata a produrre ma anche della pelli­
CQliI cile ç.sa ha in dotnione. Questi chilomE': ri di pellicola ve,­
gine possono diventare una formidabile carta in, mano di abili affa­
risti, quando si tratta di imporre determinate condizicni di com­
partecipazione. Ecf il finanziatore indipende,, ~e, preso dalla dispera­
zione, potrebbe essere spinto a procurarsi- all'roye i ",etri di pelli­
cola che gli sono necessari. Pagandola magati .. sette lire il metro·· . 

Borsa nera? Sì, borsa nerI>- E' bene avere il c;)raggio di addi­
tare il paricolo, ,ul nascere, affinchè non si sviluppi in modo pe­
ricoloso. Affinchè per l'odiosa tp~culazione di pochi messeri senza 
scrupoli l'industria cinematografica nazionale nen subisca gravi con­
traccolpi, !"algrado i saggi provvedimenti del Regirne. 

SI GIRA 



Q uesta nuova « Histoire du Ci­
nemall , che Lo ·Doca pubbli­

ca presso le cc Presses Univcrsitaires 
de France l) si distingue da tutte le 
altre per un suo carattere di mode­
stia apparente, e di profondo distac­
co: le mancano le grandi illustrazio­
ni, i gloriosi antefatti che a Pasinctti 
o a ~\Iargadonna conferirono autorità 
patinata e lnstrai le mancano l'ironia 
naturalmente tenera e partecipante 
di Palmieri; ed anche l'autorità dif­
fusa di un Barbaro o di un Chiarini 
appare lontanissima da queste pagi­
ne smilze, che le caricature di Ja11 
Mara illustrano non senza tetragginé . 

E poi la mllezione, intitolata Que 
sais-jel, diretta da Paul :\ngoulvent, 
scmbra volersi incaricare di risolve­
re in fretta problemi di ogni qualità, 
migrazione degli animali, oceani, 
tappe della 1l1ctallli rgia, . IX->dizioni al 
Polo, c(lucazionc d i bambini difficili. 
L'opera di Lo Duca, contrassegnata 
dalnumero 8I, figura tra la Lotta-pcr­
le-dcrrate-vitali e la Letteratura-sim­
bolista, ed insomma il lettore non av­
vcrtito dci mcriti, sottilissimi, di Lo 

Duca, potrebbe ~it1stamente respin­
gc!rnc il libretto con l'orrore, istinti­
vo, vacuo e fon' 'simo, che provoca­
no sempre le manifestazioni di una 
cultura enciclopedica, ma spezzetta­
ta, economka, c dcsol:;ntemcnte 
piatta. 

Sarà lode per Lo Duca, o biasimo 
. per il cincllIatogr(!fo, questa consta-
tazione ùlcvitabil~ al tennine della 
lethua, che 135 pagine bastano bc­
lllSSlmo a raggl'mnart! i nostri ricor­
di, ed a com:::retarc i nostri pensieri? 
Da Criffith a Puùo",kin, da Pearl 
\\"hitc a ~lariù Pascol!," ci troverete 
tutti i nomi di (lUarant'anni, e rac­
colti 1I1)Jl sec.mdo l'aridità di un e­
It:nco, 111<\ !'><:coudo lo s.volgcrsi di ri­
cordi legati <la IIna ragionevolezza 
preci SH, ti i l'i fll:ssi saga\.:Ì: i l1lovime11-

ti, spesso incerti c confusi, le ùivd­
se correnti, e quell i alternarsi di feli­
cità e di errori che nel cinematografo 

poscro il surreal1smo esattamente pri­
ma del realismo, (Lautréamont per­
sonificato da ~fdiès. e poi Zola rap­
presentato da Canee), e lo I( Stunn 
tlnd Drang' Il prima dell'illuminismo 
(\ViocIle in funzionE" di Hoffmann c 
René Clair continuatore di Voltairc), 
quella confusione apparentemente se­

greta di istinti c di castighi, trovano 
attraverso Lo Duca so!u.(.ioD1 attenk, 
raffinate, inevitabili. Si veda con 
quanta imparzialità Bragaglia di 
(C Perfido intanto Il, del. I916, vic:n 
rico11osciuto lo Il scatel1atore Il dd 
film di avangmudia, che troverà poi 
in Cavalcanti, o in Coctcall, o in Da­

li, continuatori, ed in L'Herbier un 

traduttore quotidiano. S~ veda anco­
ra comc i pochi cenni dedicati ai di­
versi cartoni animati bastano per ri­

solvere le necessità diverse, e spcs&<.> 
misteriose, di popoli riportati ~l col­
lettive: leggi di innocenz:l c di fan­

tasia. 

Cf Ce qu'il faut donner au public 
pour en fixer le goùt ... )l. Confinato 
con discrezione in due righe, è poi" il 
solo prohlcma vero, 'per Lo Duca, la 
sola ragione, probabil.lI1ente, del SlIO 

. .. libro: ei basta a riconoscere la forza, 
spcsso rattristata, di un desiderio co­
mune, di una sperali~a rinnovata o­
gni giorno, e non distrutta neppure 
dai film ' di C allone , dai cappellini di 
Uselotte von Crey, dai dialoghi di 
Varaldo, la speran7.a che rinasce ad 
ogni foglio inserito nella macchina da 
scrivere, ad ogni articolo da iniziare, 
la volontà di apostolato, il 'Coraggio 
di una fatica probabilmente vana. Ma 
Lo Duca segna 11n grosso punto a suo 
'vantaggio: con molta probabilità, i 
lettori, che saranno mo1tissil\lli, della 
sua Cf Storia», avranno già impara­
to a fissare il loro gusto secondo le 
suggestioni, pacate ed inflessibili, di 
un Lo Duca a poco prezzo, a vasto 

pregio. IRENE BI<IN 



Qua1ehe Imnea ~ 

H a avuto un debutto felice: forse anche troppo. 
~on bello, anzi nettamente :l11ti-divo per la cor­
diale. semplicità, fresco di giovinezza, rude, i111-

llI~diato, parve l'ideale: dell'attor~ nel nuovo cinema. 

Il "lIO l!sord io come studente sentimentale e spensierato 

1Il " _-\<1dio giovinezza)) lo mise iil luce C0111e l'interpre­

k perfetto del I<: belle com111edie e dci cuori gioval1i. 
Da allora parve hrillare per <]'tlalche anno d'una 5e111-

per più viva luce. Fn perfetto in t ( La compagnia della 

Tcppa )) cd ili <]ualche altro film che pareva fatto per 

111i: ma parve in\"ect impersuasivo in " Trappola)) e ad­

dirittnra inconcludente nel « Don Giovanni )), dove esk- • 
~ 

tizzava giù l! non ave\·a idea a1culu\'·c1el personaggio. 
Il pericolo lui pare, per l'appunto, questo. S'è vo­

lnlo fare troppo presto di lui un attore buono a tutti gli 

!lsi, \111 :\ azzari più giovane e me110 costoso. Si 59n vo­
lntc dare anche le parti della leggiadria, dell'eleganza, 
del pa\·otH':, a questo huon figlinolo che nOll c'era nato: 

che hrillava 50pratutto PCl- cordiale semplicità, pelo pae­
bana schiettezza. :-'1 i par di sentire una mancanza di di­

screzione ai danni di questo giovane attore, che possa 
finire col toglìerglj ogni personalità, ogni vigore, ogni ' 

freschezza . 
:Xon si vnol dire che il Rimolcli debba restringersi 

in U11 genere di commedia particolarmente sentiltlentale 
c horghese, in ~·;1 eterno « Addio giovinezza)) fatto per 

111i: ma hisogna evitare, senza dubbio, quel che una 
varietn eccessiva e senza discrezione significhi per lui di 

impersonale, d'opaco, di grigio. 

Si sta infatti prospettando, ogni giorno plll, U11 Ri-
11101tli monotono·, angoloso, scnza individualità, senza ca­
lore di persuasione: uu Ril1loldi generico illvccc: ddl'n-

11ico cd inconfomlibile per fervida semplicità. A questo, 
all'unico, si dovrebbe evidentemente ritornare. 

Qualunque parte estctizzante vogliate imporgli, "i 
'Vedrà che 110n fa per lui, <,he lui non è nè bello nè fillC 
n(' personale 11el senso del divismo <,inematografìco: l'h\.: 

"dovete dargli infine una parte che gli vermetta, bonaria­

l1I<:ute e cordialmente, d'essete lui e non l'obblighi a pa­
vOl'teggiare, a naz7.areggiare. 

Capisco che l{ulla è 1~I.f.!nO semplice clc:l trovare que­
!:ita parte della S€m)llicitù l'cr ., eccellellza, necessaria a 

Rimoldi. Le parti protagonistiche in un fì 1111 debhono 
pare avere quasi sempre qualcosa di teatrale, di aJ)pari­

scente, di 5pecioso. Non si può far fare al Rimoldi l'e­

terno studente - o l'eterno cospiratore; ma serbarlo alle 
parti più spontanee ed inappariscenti, alla cordialità del 

passero invece che agli scintillii del pavone o ai voli elci 
falcone, dO\Tehbe essere ancora llossibilc, anche se pra­

ticamente n011 semplice. 
La distribuzione delle parti devc tendere a fare di 

Rimohli, per quanto sia possibile, non Ull ver!:iatile ge­
nerico 111a un insostituihile artista. Aiutarlo a diventare 

un inconfondibile tipo dello schermo italiano è dovere 
quanto interesse del >cinema nazionale. S'intende, ripeto 

ancora una volta, nei limiti del possibile: e questi limiti, 
gira c rigira, i: Rimoldi stesso quello che li porta i.n sè. 

EUGENIO GIOVANNETTI 



u na nostra Casa cinematofrafica usa contraddistinguere con 
l'etichetta « I film che parlano al vostro cuore» una serie di 
film di speciale carattere realizzati da Mattòli, secondo una 

speciale formula popolare . In generale, la cr itica ne ha messa in ri­
lievo la buona fattura, ma non s i è troppo sbilanciata; solo un cri · 
tico, di solito molto esigente e insplito a diplomatici salvataggi, n­
fef"endosi all'ultimo film dElla serie, si è lascato andare a straordl. 
narie parole d'elogio. 

Il pubblico, pe. suo conto va a ve dE're i « film .:he parlano al 
IIostro cuore» perc.hè effettiv2mente (IUest, ~ono concep,ti e rea­
lIzzat I In b<lse ad Ima scrupolosa indagIne dei sentimtenti che 
hanno più factle presa sull'anImo dell'uman ità media . Avrete VI­
sto che non si tratta di comuni vicende d 'amore intese secondo la 
vecchia bonomia del cinema italiano, ma d, vicende che tengono 
conto di tutta la p'Ù recente espener.za cinematografIca, soprat­
tutto francése ; eI perciò, on sede crotica, non è diffIcile far rilevare 
derivazioni e analogie. 

Tuttavia questo genere è pèssibtle di svilupp). Finora I lemi 
proposti sono stati facili, elelTl€ntari. Tutto si svolge secondo una 
forn1L:la troppo chiiira a chi non SI fe'mi alla prima impressione . 
L'inganno è eVidente; e, come tutti ~H Irganni , può essere sco-
perto da un momento all'altro, perchè, in fondo, quel film nulla " 
dicono di nuovo, non guidano la fantaSIa dello spettatore verso la 
scoperta di sent,ment, nascostI o Inespressi, non aproho spiragli su 
aspettI sconosciuti della 'vita o verso speranze e illusioni che le­
ghln0 l'an imo 01 tre ,r tempo della proIezione. I personaggi e le 
situazIoni sono di man iera , e il tono è ~oslanzialmente peSSImI-
stico per quanto SI cerch i di fare appe!lo a una fondamentale ge­
nerosi tà umana mossa dal sacrif icio e dall'amore 

Questa tendenza _ che SI può notare anche in altn film non 
etichettati « f ilm che parlano al vostro ruo, p. ,> - ' mi ha tutta 
l'aria di essere insincera . E allora non può reggere . 

Si guardi, per esempIO, la cronaca teatrale più recente. Anche 
alcuni autori teatrali sono andati a esplorare certi aspetti della vita 
e. certI ambienti crudamente realistlci · Ma lE' loro novità hanno 
fatt e fia.5co. In alcuni casi il pubblico non si è lim itato a fischiare : 
ha protestato vi olentemente , perchè è possibile impegnarsi in certi 
temi solo quando si ha la capacItà d i farlI rinascere attrave rso il 
mag ico sapore delli! poesia . In teatro, il quadro fer.mo e la preml~ 
nenza della parola hanno svelato l' inganno con irr imediabile evi ­
denza. Sullo schermo qùesrcr rivelazione è meno faciie perchè lo 
spettatore è cbntinuamente divagato dal - susseguirsi delle scene e 
da quella falsa atmosfera cui concorrono le mille 'a"rti del cinema ­
tografo. Ma la situaziohe va chiarita ; va chiarita sopdttutto ri­
guardo allo scopo. Che- cosa si vuoi dire con certi film? Vogliono 
soltanto essere un'ora e mezzo di spettacolo? O tendono realmente 
a un'interpretazione della vita? Se si tratta soia di passatempo 01 
tema è sproporzionato. MeglIO a questo scopo servo'no quattro sce ­
menze di Macario. Se invece c'è pretesa d'interpretazione, allora 
bisogna andare in fondo, chiarire la posizione e buttar da parte 
il tono manierato fra l'amaro e il dolciastro. schierarsi per" pes­
simismo o l'ottimismo, per,la sfiducia o la speranza, per lo scetti­
cismo o la fede .. · 

E questo è, in fondo , un discorsetto che vorrei generalizzare 
per riferirlo a gran parte della nostra produzione. EsempI recenti 
di ottimi film hanno dimostrato che non è vere che noi non sap­
piamo fare del cinema. E' vero, anzi, il contrario; solo che ci vuole 
impegno e intelligenza, e qualche cosa dentro di sè. E una mèta 
cui tendere attraverso un ' onterpretazione sincera di sentimenti , 
perchè còmpito dell'attuale cinema italiano non deve essere solo 
quello di far passare il tempo agli spettatori ma anche di affermare 
una sua originalità , unica condlzion~ dI lungjl' vita. 

DOMENICO MECCOLI 





C ompfOnc1o benissimo, così in 
teoria, che la cultura è ne<:es­
saria; una cultura generica .... 
~o, signorina! 1\011 generica; 

• quella è la -cultura delle defunte uni­
versit.'t popolari. di pse-udo-democra­
tica memoria; era un ingombo non un 
nutrimento dello spirito; erano fram­
mentini tutti punte, detriti vitrei, che -
nOli legavano fra loro ... 

- ~Ia allora .... 
- Allora, signorina, occorre par-

lare dì cultura generale; cioè di -mes­
se a punto di centrali problemi; i pro­
blemi della vostra professione arti­
stica. Occorre suscitare, nella vostra 
aspettante anima, interesse per le es­
senziali realtà dello spirito. 

- Si, è vero! E' quanto ci clrcono 
al Centro Sperimelltale ... 

- Non possono parlarvi diversa­
mente, mia giovane amÌ<:a. Pensate al 
momento, in cui il vostro regista vi 
suggerirà un atteggiamento, una sfu­
l11atura della "ostra meditata espres­
sione; ebhene, se, nel vostro spi­
rito, 11011 risorgerà allora un'immagi­
ne "\'ista in un quadro, se 1I0n risenti­
rete, in voi, un potente verso di nn 
l locta, se n011 l'i percorrerete - con 
ideale l'apidiUl - l'itinerario di un 
centrale prohlema di estetica, ebhe­
ne ... allora, llella vostra recitazione, 
non \"Ì sarà affatto la vostra persona­
lità; voi sarde solo llna cosa nelle 
mani dci regista, ~Ilentre sapete be­
nissimo -che l'attore cinematografico. 
a differenza di qudlo teatrale deve 
collaborare alla creazione di un'opera 
che esisterà solo CJ uando sarà vroiet­
tata sullo schermo'. ' 

- 1\011 basta .. . \'uglio ancora dir­
\·i che il illistel'O dei lllisteri, il mira .. 
calCI elei miracoli tleve essere, in voi, 
il sapere unire la cclesl~ grazia di A­
frodite Urania con l'auslera sapienza 
di Athena . .. 

- Che?! 

- ~; voi dovete far sorridere, in 
\'oi, la glaucopid~ dea. Ricordate 'for­
se ciò <:he un valente critico germa­
nico, ~Ludwig Eberlein - ha recen-
1cmente scritto; che, cioè, il cinelTHI­
tog-rafo deve essere non solo e non 
tanto la grande officina tecnica, in 
cui il regista - a diffc.,tenza dei poe­
ti - debba occuparsi solo di mestie­
Te o ... di quattrini, ma specialmente 
lln tempio dell'arte, un vivaio e uua 
allettante anagrafe di sorridenti e 
pensose anime; un ltlllbito, in cui re­
gni un luminoso pensiero ili forme di 
bellezza. , 
Ricordate ... 



- Ora basta. Davvero mi avete 
COli vin ta. Ho dt!tto che stu<lierò ... 
ma, intanto, debbo andare ~ fornirmi 
di libri . .. arrivederci ! .. . 

- Arriveder<:Ì. 
Questa conversazione si svolse, 

giorni or sono, fra il sottoscritto e 
una giovanissima recluta della setti-

• ma arte; bellissima e visibilmente ric­
c~ di spirituali possibilità, di artisti­
che illuminazioni. E mentre, cercan­
do di noo apparire in veste di noioso 
~rèl1tore, io le parlavo, scorgovo, ap-
punto, nel suo volto, un altro volto, 
che - a grado a grado - vi traluce­
va : il volto di una familiare, dolce, 
sorrdente immagine di Athena. Andò 
via accompagnata dai miei più fervi­
di auguri . Fors non sarà andata a 
comprar libri; forse sarà andata a go­
dersi il sole. ~ra i libri verranno an­
ch'essi; e saranno vivi specialmente 
se collegati, nel ricordo, a una splen­
dente giornata di sole, a un tacito 
colloquio con la parlante Luce, con 
il suo pantcistico linguaggio. 

Senza essere una noiosa copia di 
~Ientore. l>ure - se la mia giovane 
interlocutrice si fosse fermata ancora 
un poco - forse le avrei detto anche 
qualche altra cosetta, forse avrei cer­
cato di scoprire, nel suo sguardo, 
qualche nuovo riflesso della illumi­
nante Pallade. 

~la può anche darsi che ella legga 
queste note . 

Ecco: io k avrei detto, innanzi 
tutto, che il suo studio della tce nica 
non deve mai perder di vista che la 
tecnica ha s":11llJre 'Un duplice signi­
ficato: duplice aspetto di una s\)la 
realtà: l'Arte. Duplice aspetto, per­
chè il processo tecnico è sì mezzo fi­
sico, ma anche - e principalmen te 
- nella sua ve;·a essenza, espressi'Cme 
spirituale. Anche perchè 'PUÒ esser be­
nissimo fonte cii ispirazione. 

)la guai a chi volesse (specialmen­
te nel cinema che è la forma d'arte 
!)Ìlì ricca di tecnica, dalla tecnica più 
vistosa ) guai a chi volesse rifugiarsi 
nel secco <1oll1'lllatislllo delle astratte 
enunciazioni I Rimarrebbe come una 
dolente Psiche privata del divino vol­
to di Amo.re! Occorre, invece, poten­
ziare, nutrire la nativa, freSCa intui­
zbnc . 

Il trasfigurante potere dello spi­
rito, riferito alla tecnica, s'i<j.entifica 
COll la sua illuminante virtù. Tanto 
più risalta la cr'éatività dello spirito, 
quanto più l'ambiente fisico P'tIò sem­
brare ingombrante e tutti sanno quan­
to sCfnbri ingombrante il complesso 

dei lI1ezzi tecnici del cine1"lla, VISti 

nella loro astratta materialità, quasi 
avver!:ia alla dominatrice potenza del­
lo spirito. ~la si tratta solo di un ini­
ziale, apvarente contrasto, che si su-
1.era c si annulla nella gioiosa conqui­
sta, che attua la Poesia, del cosiddet­
to mezzo <.:skrno, nell'atto in cui lo 
fa suo contelluto, trasfignraudolo. 

Solo così - o mia interlocutrice, 
che forse . leggi questa nota - solo 
così potrai scoprire che la tua cultura, 
la tecnica che al>prendtrai sono l'ali­
mento di lma fiamma che deve sorge­
re in te; che per essere qua1cuna, devi 
diventare sullo schermo, portatrice di 
quel tutto inscindihile che è lo spiri­
tuale valOre. 

(( / lppartiene a luL/i l'ià ch e pensi; 
solo è tu.o ciò che senli. Se desideri 
ch e sia luo, sellii il Dio che p ensi »). 
Ha scritto, con solare 1)l·ofondità. 
Schiller. E così io dico a te - mia 
giovine altlica - che la tecnica astrat­
ta appartiene a tutti; è tua solo se 
connaturatasi con il tuo sentimento; 
ma, anche, solo se trasfigurata nel 
tuo pensiero; che, per ottenere un sì 

a 
nobile fine, non basta la pura tecnica 
del cinema, ma occorre Un pìù vasto 
orizzonte, una più ricca personalità. 
&! la tec-nica specifica del cinema non 
ti invita a più ampi voli, essa diventa 
una prigione, non è più un aereato 
('olle; essa diventa ... mestiere. n011 è 
più t<!cnÌca. E quando questo dio che 
ti agita e ti parla - volendO', in for­
me di bellez7-3, parlare, · attraverso te, 
ad altre anime - ti farà sentire tutta 
la sua ilare felicità, allora saprai ~he 
hai sentito come tuo questo afflato 
divino, in quanto lo avrai anche PCII­
salo: cioè lo avrai immedesimato COli 

la sapiente costruzione delle tu..: pos­
sibilità espressive. 

E allora tutti avra11no la imvrO'\'­
visa illuminazione che il tuo sguar­
do · assorto parve voler suscitare in 
me: tutti vedraunO' la tua grazia e­
sprimersi come una nivea immag-ip{! 
tarboccante di interiore fiamma; co­
me la serena bellezza eli quella che 
deve essere la tua d~: la nO'n più all­
steramente fredda ma dolce-ridente 
Athena. 

RAFFA ELE MASTROSTEfANO 



IN DUE SI 
SOFFRE 
MEGLIO 
(Monentì Film) 

La sera in cui Giuliana Barduzzi ( Marisa Vernati ) deve pre­
sentare ai genitOrt il suo nuovo fidanzato, Roberto (Carlo 
Ninchi,l. giunge la notizia della mutata situazione finanzia­
rta della famiglia. Giuliana fa, di tutto per nascondere la cesa 
al fidanzato, ma Roberto, già informato, si addolora della 
poca sinc:erità della ragazZi· Nella stessa sera Giuliana si 
congeda da MariO Motta (C.ilrlO Campanini), suo ex-fidan-
zato, di cui la sorella Lucia (Dedi Mentano) è segretamente 

innamorata, Col passare del tempo i rapporti tra Giuliana e il fidaruato si gua­
stano e la tanciulla, sorda alle in~lstenze di Lucia. che coll'aiuto di Motta de­
butterà presto in teatro come cantante, decide di soosare l'antice fidanzato. 
Roberto frattanto finge di essere innamorato di Lucia ~ si presenta a chie­
derne la mano· La sera del debutto di Lucia avviene un alterco' tra Giuliana e 
Motta in cui questi le dichiara di amare Luciil' Mentre Giuliana torna a casa 
delusa la raggiunge Roberto che le dice di amarla ancora e di aver solo voluto 
punirla della sI,Ja leggerezZil. Regista: NunZIO Malilsomma •• 

ADDIO 

AMORE 
(Cineçon­
,orz/o.Lux) 

Due sorelle, Anna (Jilcqueline Laurent I e Laura Acquaviva 
(Clara Colomai), profondamente dissimili l'una dall'altra, so­
no segretamente mnamorate del loro tutore Cesare Dias 
(Roldano Lupil che dopo molte In;:ertezze si decide a spo­
sare Anna. Ma nO" è un matrimonio felice. Cesare sembra 
preferire la compagnia di Laura a quella della moglie. Ac­
canto ad Anna. Caracciolo (Leonardo Cortese I, un suo amico 
di gioventù, che l'ama di un amore rassegnato, attende pa­

zie"temente la propria ora, Una notte Una carrozza ricùnduce a ca", la salma di 
Anni!! che ~i è ucli~a. La trasedia colpisce profondamente Cesare e quandO' lui. 
informaro da Lal.lral che Anna si è IJccisil in casa di Caracciolc, corre da costui per 
avere ul'la spiegazione, viene a sapere che Anna si è uccisa in casa sua, dopo di 
aver aVl-lto la terribile rivelazione dell'amore di Cesare per la sorElla. Allora que­
sti sente di dover pu"ire i! vero colpevole e I,Jccide Car3ccir.fo. Regista: Gianni 
Frill1ciolini. . 

L'AVVEN­
TURA DI 
ANNABELLA 
(A,C.I.) 

Roberto (Maurizio D'Ancora) f. Afw1abella (Fioretta Dolfi I, 
conosciutlsi In treno in strane circostanze, si nncentrano in 
città e presto decidono di sposarsi. I genitOri dei due giovani 
nutrono per essi delle amblzicse aspirazioni, " padre di An­
nabella (Enrico Viarisio). mediocre medico, dà ad intendere 
di essere un celeberrimo specialista. Così i genitori di Roberto 
si sentono costretti a fare la parte di ricchi borghesi, inse-
diandosi nell'appartarl'fento di un loro inquilino, AI momento 

di stringere le trattative per il miltrimonio il castello di Cilrtil sembra crollare, ma 
Alberto e Annabella, scoperto il trucco, riescono. il convinc;ere i genitori che il 
matrimonio dovrà aver luogo ugualmente. ~eglsta: Leo Menardi. 

LA VALLE 
DEL 
DIAVOLO 
(Songrof) 

Siamo nel 1830, Hansel (Carlo Ninchi I, capitilno mediCO, è 
in viaggio verso il pOrto dove dovrà imbarcarsi per la colonia 
con il suo assistente Gundel (Andrea Checchi I. Sono con lui 
la s.orella Frida (Ada Don-dini) e la figlia Greta (Marina Ber­
ti) di cui Gundel è segretalT'ente innamorato. Una frana 
nella V;! Il e del diavolo li obbiig" ad accettare l'ospitalità 
del barone Rider (O~villdo Vaenti I C'he I1e è il dispotico Pd-
drone. Rider chiede la milnO di Greta ad Hansel e questi , 

affascinato diii nome e dalla ricchezza del barone, obbliga I~ figlia a sposar lo 
ottenendo che ç\lndel rln\.lnçi al proprio ;lmQre. I due partono per la colonia, 
ma PO(:O dal)O li ral!s,iunge Un messaggio di Frlda che invOCil il ritorno del fra­
tello. Giunto n!!lIa vallat;! !:lei qiavolo mentre un'epidemia di vaiolo imper­
versa nel paese, Hilnsel sQrprenQe il barone in preda alle più dret"late dls~olu­
tezze. L'epidemia è debelhlta, ma per un'improvvisa frana una parte della valle 
precipita travolgendo il barone. Regista: Mattòli 



Disgustato dall'ambiente che lo circonda, " celebre attore 
dramma t co Gino Graziali (Tullio Carminatll decide di la­
sciare il teatro. Nè rtescono a farlo desistere dal suo propo­
Sito l'Impresari:>, " regista e la sua amica (Germana Pao­
Ilertl c.he è am.he la prima attrice della compagnia. Un in­
contro impreVisto con una ragazza sconoSCiuta lo riporta al 
teatro glacchè essa, Elena (Erszi Simor I, aspira a divenire 
attrice. Graziali decide di lanciarla e la presenta al suo impre­

LA VITA 

TORNA 
(CapItanI' Cra­
vario). 

sario· Le prove vann:) ottimamente, ma alla vigilia del debutt,o la fanciulla, venuta 
a sapere della relaz ione di Graziali con la ex prima attrice crede che egli si 
sia servito di lei per vendicarsi del tradimento dell'amica. Decide allora di fug­
gire dopo di aver scritto un biglietto a Graziali in cui gli spiega la verità . 
Grazioli riesce a ritrovare Elena , la costringe a desistere dalla sua deCiSIOne 
ed a farla recitare assieme a lui. Regista : Pier Luigi Faraldo. 

L'aZione SI svolge a Napoli sotto il regno d, Ferdinando Il . 
Il re (Armando Falconi), vecchio e malato. attende il ca­
pltan.; Reberto Capece (Andrea Checchll reduce da una mis­
Sione. Ma le notizie recate dal Capece non sono buone ed 
egli r,ferlsce degli intrighi dell'ambasciatore Inglese, Lord 

TEMPESTA 
SUL 
GOLFO · 

W inton. Costretto per le missioni affidateg li a conservare (Lux FIlm) 
spesso l'Incognito, I~ Capece ha sotto altro nome, conosciuto 
una graziosa fanciulla, Anna Maria (Adrtana Benetti), ar-
pista al conservator io. Ma ecco che giunge dall'e~ilio un fratello del re, il 
prinCipe Carlo, che, avendo scoperto di avere una figlia. di cui aveva finora 
ignorato l'esistenza, vuole rintracciarla . La moglie di Lord Winten. innamo­
rata di Capece, ta di tutto par allontanare da lui Ann~ Maria e . non essendoci 
riuscita, fa accusare" Capece di un grave attentato centro la monarchia . Ma 
il re rI,~s('e In punto di mr-rte cl SCOprl'e il \/ero ('olpevole: il Capece verrà su­
bito liberato dalla prigione in cui era stato rtnchiuso e potrà sposare Anna 
Marta, ricencscluta frattanto ufficialmEnte come la figlia del fratelto del re . 
Maria. Regista : Gennaro Righelli. 

E' la storia di un giovanotto, Alberto I Alberto Rabagliatl). 
che dopo aver diSSipato tutto il suo denaro ha deciso di por­
re fine ai SUOI giorni. Uno scienziato gli pr~one di offrire 
la sua vòta per spertmentare un siero che potrà guarire l'u­
manità da gravissimi mali. ma poichè occorrerà un mese per 
preparare il siero, gli tornisce il denaro per vivere comoda­
mente per tale period::. purchè allo scadere del termine Al­
berto si presenti alla sua clinica. Alberto accetta, ma per-

LA VITA 

E' BELLA 

(tux Film) 

duta al gioco la somma, capita in una villa dove Virginia (Anna Ma­
gnanl) ,I una zitella romantica: crede che Alberto sia 1m suo ignoto ammira­
tore finalmente riveiatosi. Nadina (Maria Mercaderl, sorella di Virglnia. in­
namoratasi di Alberto, per non lasçiarlo partire Simula un furto accusandone 
Alberto. Ma questi, per mantener fede all'impegno as~.Jnto, riesce a fuggire . 
Nadlna lo raggiung~ sulla soglia della clinica mentre .iene informato che lo 
scienziato è stato rinc;hiuso in un manicomio, Regista : Bragaglia, 

Leo (Vlttono De Sica) è un giovane scapestrato che insie­
me col suo amico Oreste (PaQlo Stoppa) è giornalmente alla 
ricerca di esp!!dienti. per sbarcare il lunario. Capitato in una 
grande azienda, 'riesce ad ottenere dal direttore Pasci (Gu­
glielJ'l'lO Bernabòt l'incarico d'i accompagnare la figlia di un 

I NOSTRI 

SOGNI 

impiegato della ditta·, Titi (Maria Mercader). ad un concerto (lrl$ Film) 
in rappresentanza della ditta stessa, Colpito dalla bellezza 
della fandulla Leo Inventa di essere il figlio del proprietario 
e la fanCiulla ed i genitori di lei si lasciano ingannare dalle sue apparenze di 
uomo di mondo. Ma Bernardo (Aldo Offedisano) fidanzato della fanciulla non 
SI lascia attrarre dalla prestanza fisica di Leo e in presenza di tutti riesce a sma­
scherarlo. \I vecchio proprietllrlo della ditta continua però il prestarsi alla com­
media affermando che Leo è realmente suo figlio. Ma Titi oramai disillusa SI 
rifugia nelle forti braccia di Bernardo, felice di averla riconquistata. Regista: 
Vittorio Cotta favi , 





~' inqnadwhaa 
" storia - storia dello spettaco­

lo cinellJatografico - di ieri: E a ~Iilano, alla prima visione 
di un film che perferiamo non nomi­
nare, per non urare suscettibilità, è 

stata fischiata una inquadratura . Il 
pubblico cinematografico milanese, 
ql1ello (( normale)) (non il pubblico 
"Illaliziatissimo, cd in certo modo 

" arti ficiale Il, poniamo della mostra 
\"\~Ilcziana ì si 1J1erita il suo bel rico-
Iloslimento pe<' questo suo alfierato in 

pro di una estrnisecaòone solerte e 
ddta.g-liata del proproi huon gusto o 

- quanto 111eno - del proprio giu­
dizio. 

Occorre ora precisare che l'or:1l;11 
immortalata inquadratura era Il 11 

illl P. P., u.n .. ]>ri111 (, piano n, in­

somma. F. \"(:dialllo un po' di illustra­
re l'importanza, l'enorme importan­

za del fullllilleo evento precorritore. 
E' ~tata fischiata uniinquadratura, 

\I11a sola. inqliadralnra, capite? Vell-
11e incliddllat:l, subilo, C01l1(' cattiva; 
fu tirata fllori <ial blDcco se(juclIzia­
rio, isolata c gindicata istantallea-
1l1elltc. Rapi(lissimo il giudizio ed il 
pnniti\'u vl.:rdetto: 

.,.- Brntta? - s'è chiesto, mentai­
mente, da una parte degli spettatori. 

- Brutta - fu conferll1ato clal-
l'altra. 

- Allora, si lìschia? 
- Sì, secondo g-iustÌl:ia. 

E !!iù · nschi p,~nc:tranti e ginsti -
zfeCl. 

Per l'innanzi il j)1\bblico (( llorma­

I~ \) aveva sempre mostrato di illtc­
ressarsl sopratutto al c\ latto », al rac­
conto in sè e per sè più che al modo 
di r::. ::contarc, mai s'era sognato di 
dire coralmente: cc La trama del rac­
conto è hella ma questo periodo è sba­
gliato. o pel [omello lIon mi piace, è 

'10 dò a capire)) . '·-

Unico interesse a parte, fuor ùel 
Il fatto Il in s.è e per s&, era quello ri­
volto agli attori. Gli attori sono, per 
il pubblico «( normale " , 11011 solo la 

veste personalizzatrice del racconto 
ma, a seconda della messe di simpa­
tia che riscuotono, ùn.a forza varia­
bilmente positiva o negativa del rac­
conto stesso. Per convincervi, imma­
ginate una qualsiasi vkellda pietosa 

che possa colpire l1na giovane pro­
tag-oni sta; poi raffigura tevi (]l~esta vi­
cenda . interpretata prima da un'a~tri-

EMMA CRAMAT ICA come la vedre mo ne l, 
film « Sorelle Materassi » tr3tto dal romanzo 

di Aldo Pa laseschi. ( Foto Vasell i). 

cc quahmqlH.' pOCO " amata » dal 
lluhblico e sostituitc1a in fine COli A­

lida Valli, la beniamina numero uno 
dcll dolcisonanti platee : vi accorge­
rete suhito che la vicenda acquista 
una maggior forza di persuasione ed 
i Il cattivi » diverranno più odiosi e 
malvagi l:>erchè infieriscon'o niente­

meno che su Alida; c la loro punizio­

ne finale fiorirà un più grosso sospiro 

eli soddisfazi<tne; 

r/LudUata 
Unendo dunque il contributo diret­

to degli attori ali", qualità proprie del 

racconto, resla ' tuttavia stabilito dle 
sino a ieri per il pubblico «nor111ak " 
in (f fatto l) ris111t:wa tutto bdlo o tul­

lo brulto. Adesso non più. 

A forza di andare a scuola -- 11<:1-

le innumerevoli aule dei cinematogra­
fi - anche il grosso pubblico comin­
cia a imparare la grammatica; non sa­
prà ancora i :1ci vocaboli della sintas­
si c1l1ematografica, 110n potrà ancora 
precisare: I( Questa ~ un'inqua<lrattl­
ra pselldosog~ettiv<l a illI1ll1ina:dOll(: 
Soft con angolazione arbitraria)), 111a 
ha orlllai una istintiva preparazio11e 
estetica per ~cindere il poco dal tutto 
c, volta a volta, esclamare: I( Porca 
miserie, questo pezzo 110n mi va I). 

~ r a per la veli tà il ])11 bbl ico non c­
sclama. Fischia . 

Ed anche al cinell1a, collie a teatro, 
noi pensiamo ,.con E. F. Palmieri che 
il fischio sia salutare. S"lutare c Sill­
t011lutiro ~011 si potr.': infatti conti­
nuare a prollnrre impunemente Il 1111 
raffazzonati alla meglio resistendo ad 

affermare che i! Pu.bblico che _' t' lda 

rom e numero vuole di meno :111:111rc 

il jJubbjic.o che conia wme Il'.II'I t' I(} 

"uole di jJiù. 

L'inlj~ladratnra Iì~chiata un ~3tidi­

co punieri,l.',gip a :'hlano rappresenta, 
per quanti vogliono esse"':; :mlerti os­
:-,crvatori, il pllUto di incidenza per 
l111'attellta difesa del grosso pnhhlic.o 

contro i troppo interessati calunnia­
tori. Alla -critica militant e rmò :,er­

vi re poi da valido appiglio per 1..: 'S-uc 
quotidiane riveudicazioni estetiche e 

Iler l'assillante, sempiterna richiesta 
di un I( 1Jleglio Il. La critka, lnt,ui 31-
mente, ha bisogno di combattere. 

li si oombatte con maggior f.::rvore 
quando si ha la certezza che la lotta 
non è fine a se stessa; che non c; fi 

batte per uno ma per tut/i. 

GIAN FRANCESCO LUZI 



ioi dd iRnlM-, dd oaUelà 
Tempo fa constatammo i rlsiel11 C 

il continuo aumento dei divi 
dello schermo che, ritenendosi 

maturi per la regia, passavano dietro 
la macchina da presa. Oggi voglio 
esaminare un altro singolare feno­
meno che ha caratterizzato l'attività 
filmica italiana e che non accenna a 
scomparire: l'esodo, cioè, dal vdrietà 
di moltissimi attori ed attrici della 
piccola scena e la loro immigrazione 
nel mondo della celluloide. 

Ma dianno, prima, un'occhiata re­
trospettiva alla cronAca, più che alla 
storia, del nostro schermo. 

Quando il cinema. ebbe acquistato 
la parola è si iniziò nel nostro Pa~ 
la cosiddetta Rinascita, i produttori, 
e per essi i registi, chiamarono per i 
loro .film gli attori, i più noti e n1.ag­
giormente cari alla massa del pub­
blico, che il mercato teatrale forniva 
in quel momento. Si pensava: questi 
sono usi all'eloquio teatrale; innanzi 
al microfono se la caVeranno assai 
meglio ehe non i professionisti del 
« muto )) , molti dei quali non posseg­
gono una voce fonogenica. Ed i conti 
tornarono nerchè , lIono'i'tante le pole­
miche che si aCICesero e che continua-
110, periodicamente, tuttora - tra co­
loro che chiedevano e ·chiedono attori 
cinematografici per il Cinema, e quel­
li che, invece, ritenevano e ritengono 
che l'attore di teatro meglio di qua­
lunque altro possa assolvere il suo 
compito innanzi alla « camera)) -
uomInI abituati al palcoscenico, eo­
me un Falconi, un Cervi, Un Carlo 
Ninchi, un De Sica, ecc., si dimò­
strarono superiori a molti colleghi, ge­
nuini figli dello schermo. 

Inoltre l'inclusione, nell'elenco de­
gli interprdi, dei nomi di attori già 
largamente conosciuti, costituì un ec­
cellente affare per i produttori, hl 
quanto molti spettatori del Cinema, 
impossibilitati a recarsi a teatro o per 
ragioni di carattere finanziario (an­
che un posto di galleria in un loca­
le dneI~atografico non costa mai 
quanto un terzo di quel che costi 
llt1a poltrona a teatro) o per ragioni 
derivanti dall'orario di questo gene­
te di snettacoli, appagarono la loro 
curiosità che li spingeva a conoscere 
da vicino uomini e donne di teatro, 
'di cui avevano solamente inteso par­
lare o letto !'ul giornali. '" 

Ma da qualche tempo a questa par­
te - eccoci arrivati all'esame del fe­
nomeno di cui vi parlavo - mentre 
si nota un ritorno degli ( emigrati 1) 

e tlil 
al loro (( pae:>e Il Ù' origine o addirittu­
ra la fuga, verso quello, dal mondo 
della celluloide, di attori cinemato­
grafici, si deve anche constatare che 
la sfera d'azione dei procacciatori di 
divi s'è spostata nel varietà. 

Ecco infatti i vari Riento, Macario, 
'rotò, De Rege, fino a Rascel e Fa­
brizi, intercalare le loro fatiche della 
ribalta con quelle dello scherino. E' 
di ieri, infatti, 11 successo di pubblico 
ottenuto dal popolare macchiettista 
romano, successo che si è tradotto in 
pienoni e « tutto esaurito )) nei locali 
in cui « Avanti c'è postO)) è stato 
visionato. 

Orbene: siamo lietissimi che il Ci­
llema, definito da taluni « somma di 
tutte le arti)), allarghi il suo campo 
di azione ed assimili, dopo averlo 
fatto suo, quanto c'è di meglio in 
ogni campo. Ma non vorremmo che, 
ad un certo momento, si esagerasse 
in questo senso. 

Già s'è dato, infatti, il caso di at­
tori di varietà che, dopo aver par­
tecipato per qualche tempo alla la­
vorazione di film sostenendo piccoli 
ruoli fortemente caratterizzati, 11101i 

• etnema· 
scelti secondo le singole possibilità 
e per dar loro m9do di esibirsi nei nu­
meri più divertenti del rispettivo re­
pertorio, si sono montati la testa fi­
no al punto di riuscire. a convincere 
qualche produttore facilone ad im­
piegare il capitale su film che aveva­
no per protagonisti i suddetti attori 
del varietà (e qui non parlo per Fa­
btizi, çhe ha brillantemente superato 
la prova). Risultato: film aborti 'e 

scontento evidente da parte del pub-
Blico. ' 

Perciò se da un canto vediamo con 
piacere che la schiera dei divi dello 
schermo venga rinsanguata da nuovl 
elementi proven~enti dal varietà, dal­
l'altro chiediamo che un severo COll­

trollo venga esercitato affinchè solo 
i meritevoli compiano il salto dal va­
rietà al Cinema . e, una volta com­
piuto questo salto, vengano utiliz7..ati 
solamente a seconda delle lorò possi­
bilità. 

Questo sempre: ma ogg'Ì più che 
mai, dato che per la penuria di pelli­
cola, non sono ammessi esperimenti 
di nessun genere. 

GAETANO CARANCINI 



Qualcuno si è meravigliato della disinvolta facilità con la quale 
il regista F. M. Poggioli è passato dalla « Bisbetica domaa » a « Ge­
losia ». E cioè da un insuccesso (puramente critico, del resto, chè 
il pubblico ha detto di sì), a un autentico trionfo. Lo stesso qual­
cuno non si è lasciato sfuggire l'occasione per rimproverare! a Pog­
gioii la mancanza di continuità. 

Meraviglia e rjmproveri ci sembrano sprecati, 
La continuità - leggi monotonia --< è la più tipica tra le ca­

ratteristiche di Quei registi che non osando mai nulla rischiano 
anche di meno. In breve: dei registi mediocri. 

Ora, la mediocrità è forse l'unico difetto che non affligga 
f . M. Poggioli. 

• 
Tempo fa « La cena delle beffe» ci ha offerto una rapida 

ma suggestiva visione del prezioso seno di Clara Calamai. Recente­
mente, In « Carmela» e « ~ontessa di Castiglione », abbiamo co­
nosciuto Quello magnifico di Dori Duranti. 

Questo cinema comincia a darci delle belle soddisfazicni. 

• 
Seguito e fine del precedente. 
Come spettatori ci possiamo, dunque, dichiarare soddisfatti di 

Questi « numeri» fuori programma che danno respiro, è il caso di 
dirlo, a tutta la vicer)da. Come uomini di gusto, un po' meno. 

Non vOrremmo, anzi, che la moda dI" offrire alla protagonista 
di ogni film un astuto pretesto di esibire le proprie segrete bellezze 
attecchisse su una scala troppo larga . A parte il fatto che la éosa 
potrebbe pericolosamente allettare anche attrici meno fisicamente 
dotate di Clara Calamai El' Dori Duranti, si conerebbe il più grave 
rischio di trasformare parte della produzione cinematografica in un 
allutinante documentario sulle virtù del « Senob~1 ». 

4 

Inutilmente ci offrirete somme favolose, proprietà immobiliari 
ed olio senza tessera per indurci a parlare. Non vi diremo mai, as­
solutamente mai, il nOme dell'attrice cinematografica che alla som­
mità del proprio letto (bianco. si capis'Ce) ha fatto dipingere il 
motto : « lo son la diva e tutto il resto e ... ». 

... 
Il sogno segreto del produttore Michele Scalera: reafizzare un 

folm intitolato « Il fiacre n. 13 ». 
Il sogno segreto del produttore Peppino Ama\o: realizzare un 

film intitolato « Il fiacre n. 13 » 
Il sogno segreto d'el produttòre Angelo Besozzi: realizzare un 

( dm intitolato « Il fiacre n. 13 » 
Dal canto suo, il produttore 'Alfredo Proia sogna segretamente 

di poter realizzare un film intitolato « Il fiacre n. 13». 

+ 
Sono trascorsi gli anni: Alberto Collo, il più famoso seduttore 

degli schermi del ,1913, ha messo su una pancetta borghese; Pina 
Menichelli ha cessato da un pezzo di lacerare con le unghie i vel­
luti delle.tendè (con i «Dunti », non avrebbe sprecata tanta bella 
roba.>; al cinema muto è subentrato qùello sonoro ed al bianco e 
nero i I colore. . 

D'immutato nel tempO nOn sono miracolosamente sopravvis­
suti che la comparsa travestita da romano antico che si fa ritrarre 
in bicicletta- e il giornale che, pubblicando la spiritosa fotografia, la 
commenta con la rituale didascalia : « Un gustoso anacronismo a 
Cinecittà ". 

• 
Sccmmettiamo che. dopo il vitt~rioso collaudo di « Gelosia », 

saranno almeno sette i produttri che vorranno l'attore Roldano Lupi 
come protagonista di « Delitto e castigo »? 

Non ci risulta, fino al momento di andare in macchina, che gli 
autori dei soggetti cinematografici dai . quali vengono tratti i film 
interpretati da tenori e baritoni celebri abbiano do~uto patire gravi 
violenze come sarebbe giusto. Nessuno di ess~ è stato trafitto con 
frecce avvelenate al curaro. nè è stato sottoposto alle più rinomate 
torture. . 

La scandalosa immunità non potrà, in ogni caso, durare inde­
finitamente. Sappiamo che, nell'ombra propizia, le vittime inno­
centi di tante storie lacrimose stanno tramando inesorabili vencktte. 

• 
Marcello Albani ha fatto rappre~ntare dalla compagnia di Ma­

ria Melato un dramma intitolato «- L'Anticristo ». Lo stesso autore 
ha prOT'lto _un altro dramma intifolato « Il torchio » . Ecco il regista 

• Albani, sfinito dai successi cinematografici, cercare nel teatro la 
redenzione. · .' Se Riccardo Bacchelli, per dannata ipotesi. passasse dal « Mu -
lino del PO» a' una canzOne tango, si griderebbe giustamente allo 
scandalo. Silenzio perfetto, invece, QuanOo un regista, regalandosi 
la patente di eclettismo che è negata allo s'Crittore serio, alterna 
con allegra disinvoltura i pianterelli di un film derivato da un ro­
manziere ottocentesco alle corse degli uomini in mutande di un 
film comico. . .. 

Uno splendido avvenire sarebbe certamente riserbato a Quel­
l'allievo regista che scrivesse a grandi lettere sul muro di cinta del 
Centro Sperimentale di Cinematografia: « Evviva gli errori conden­
sati in sette fotogrammi. Abbasso le trovate diluie in trentatrè! » . 

Fors'e non è vero che la scrittura cin'ematografica sia la plU 
effimera di tutte· E forse propno ad essa, tra mine duemila anni, 
si ricorrerà per documentare visualmente. oltre le letterarie bugie e 
le giornalistiche esagerazioni, il costume di oggi. Lo spezzone di 
una pellicola «Scalera » saprà parlare al ficcanaso. di dopodomani 
meglio di un tomo ' in sedicesimo ' 

E proprio qui sta il pericolo. Il pericolo di offrire a Quella specie 
di processo indiziario che è una ricostruzione ~torica una serie im­
pressionante di testimonianze pocc> genuine. 

MINO CAUDANA 



I l film brillante ha decisaJll1ente una 

~ cattiva ~taJ1Jl'a, anche se il pub­

bli<:o mo -tra di prderirlo a quel­

lo lacrimogeno. 

l/ahitudine di valutare le opere fil­

mistiche ili base sopratntto al numero 

l: alla fastosità degli ambienti, ai no­

m i più o ll1eno celebri dei protagoni­

sti, alle somme più o meno ingenti 

che Sono state impiegate per la realiz­

zazione, fa sì che il critico sia portato 

a rlare quasi sempn .. maggiore il11por­

tarza al grosso polpettone in costume 

o all'elaborata riduzione del capola­

voro letterario JJ<:i confronti della 

commedia comico-sentimentale. 

Eppure i più grandi successi della 

cinematografia italiana e straniera so­

no stati spesso ottenuti proprio da 

C]ucIle commedie bril1anti che anolti 

amano çhiamare (C filmetti ». 

Senza ricordare l'incontrastato fa­

vore di film come « Accadde una 

notte » e cc E' arrivata la felicità l) J 

basterà notare che la rinascita del ci­

nema italiano è leg-ata a C]nella brio­

sissima cc Segretaria privata» che re­

sta tuttora uno dei film più indovina­

ti deIla nostra cincmatografia . . 
J 

In realtà divertire il !mbblico toc-

cando con leggerezza il suo cuore è 

cosa forse più difficile che commuo­

verlo ed ÌmprcssiQlllarlo con vicende a 

forti tinte . .. .. 

"Ìl -film comico-sentimentale n­

chiede da parte del regista' -l1oa cura 

minuziosa, affincbè il dosaggi;' dei 

vari effetti scenici sia perfetto; richie­

de da parte degli interpreti una <:om­

pleta aderenza a110 spirito dei perso­

naggi, affinchè ciò che vi è di artifi­

cioso in similc genere di commedie 

non urti la sensibilità degli spettatori; 

richiede infine da parte del produtto­

re una notl''Vole larghezza di mezzi, 

affinchè anche la cornice entro la flua­

le si svolge l'azione dia una sensazio­

nc di ricchezza e di euforia . 

Dopo tante frivole cOl11lllediole pro­

dotte nei nostri stahilimenti cinema-



tografki f:: rc'aliuate spesso con un 

po' di leggerezza, per l'errata convin­

zione che il genere comico-sentimen­

tale sia un genere « economico Il e 

(( facile)), il film « incontri di notte li ~ 

si presenta con tutte le stimmate del­

le pellicole di classe, e 11 complesso di 

inter])reti di prim'ordine, come Carla 

Del Po.ggio, Leonardo Cortese, Lauro 

Gazzolo, Laura Rédi, Paolo Stoppa, 

ci assicura che i «( tipi Il sono stati cu­

rati C011 la massima attenzione; la 

regÌa di X \lnzìo }falaso~l1ma e i mez­

zi ing\:l1ti' messi a sua disposizione 

dalla Casa di produzione ci garanti­

scono sulla qualità cklila realizzazione 

artistica di questa graziosa e movi­

mentata commedia moderna, 

Infine. vogliamo porre in rilievo 

una caratteristica che contripuirà no­

tevolmente a far gustart! dal pubblico 

questo film, Cioè quella aderenza al­

le condizioni della viÌ',ft reale ~he- ren­

de più vicina alla 1I0stra sensibilità 

qualunque vicenda quando è trattata 

con selllPlic\ e sano verismo, In (( In­

contri di notte Il i personaggi vivono 

realmente nel nostro tempQ, alle pre­

se C011 le tessere dei punti, con gli in­

convenienti dell'oscuramento: e con 

tutte le piccole diffi<:oltà derivanti 

dallo stato di guerra, Uscendo da 

quel mondo fittizio e convenzionale 

delle commedie brillanti in cui non si 

vedono che telefoni bianchi, apparta­

menti principeschi e automobili lus­

suose, da quel mondo copvenzionale 

della cinematografia (( comico-senti-

mentale » dove i personaggi non ha;l­

no Illai nessun lavoro da eseguirl'o 

nient'altro da ' fare che l)ensare a' flir­

tarç e a dire spiritosaggini, « Incon­

tri cli notte' il svolge una vicenda pie­

na di umanità e;' sopratntto. di (C Yl'­

rità >l, E questo sarà probabilmente 

UllO dci suoi pregi principali, per il 

'nostro pubblico ormai stùfo della con­

venzionalità nella quale da tempo 

produttori e registi hanno circo­

scritto il cosidetto genere sentimen­

tale, come se tutto ci<', che non è tor­

mentoso, fosco c (( angelo del male li, 

morhoso e I( Pepè le :'\foko >l (do\'esse 

essere qualcosa di irreale destinato a 

vivere in un mondo di cartapesta che 

sa di teatro ,di posa e di riflettori, 

NEMO 



@.itueillà 
ADDIO AMORE -lProd. CINECONSOR-

ZIO-LUX » Realizza~eone « FAUNO 
FILM» - Destr. «LUX »).' 

(ìianni Fmnciolini che è stato una 
delle rivelazioni nel campo della re­
gia del 1942, dopo l'ssersi recente­
mente affermato nel film « Fari ·nella 
l,1ebbia » dirige ora questo film che, 
tr::ltto, l'ome abbiamo già annullziato, 
da due romanzi di Matilde Serao, 
«Addiu amore » e «Castigo », porta 
sullo schermo una \"Ìcenda drammati­
ca l'tI insieme r<~mant.j.cn in cui le 
profonde differenze di carattere e di 
persone esistenti tra le due protago­
niste verranno mirabilmente rese dal­
Ia (Iue deliziOSe attrici , tanto diverse 
fra di loru, scelte per questo film. 

Interpreti: Clara Calamai, Jncque­
Jine Laurent, Roldano Lupi, Leonardo 
Cortese, Renato Cialente, Evelina Pao~ 
li . Giuseppe Rinaldi. Nanrlo Tnmber­
lani . 

Operatore: Carlo Montuori. 
Di rettore cl i produzione : Libero ~o-

la roli. ' . 

Aiuto regista : Virgilio Sabcl 
.\rehiteUo: Gastone Medin, 
Costumi : Sensani , 

H ARLEM (Prod, « CINES » _ Di~tr . « E-
NIC »" • 

Si tel'll1in.II1O in questi giorni, solto 
la dil'ezione di Ctlfmine Gallone, le 
r,iprl'se di questo fdm che nurra una 
complicHta l'icendu di banditi, di a­
Illon' e insil'l!\e di patriottismo che si 
s\'olE{l' in terra americana alla vigilia 
della guerra etiopica. 

Vi hanno prcso parte un gran nu­
mero di comparse che hanno per­
messu al regista di ricostruire nei ten­
tri di Cineeittà il noto quurtiere ne­
gro di Xew York, 

Interpreti: Vi vi Gioi, Amedeo Naz­
zari, Marl'imo Girotti, Elisll Cegani, 
Osvaluo Valenti, Enrico Viarisio, Giu_ 
seppe Varni, ~1.ino Dol'O, Erminio 
Spalla; Enrico Glori, Primo Carnera. 

Scenografie: E'iorini. 
Operatore: Anchise Brizzi. 
Direttore Ili pruduzione: Ja(:opo 

Comin o 
Aiuto regista: Talnburella. 

Fonico : Brunacci. 

I NOSTRI SOGNI (Prod, « IRIS>> 

Si SOIlO da p(lchi giorni iniziute le 
Tipl'l'se di questo nuovo film della 
«lris » il clIi soggetto è trallo dalla 
omonima cOlIJllledia (Ii U'go Belti. Vit­
torio Dl' Sica , che ha già e on tanto 
!òI.I(.'cesso illlpers:m Hto sulla scena la 
figura cJl'I protagonista, impegna in 
questo fill1l tulle le SUl' qualità di at­
lore edi umorista , 

.\1 tri i n terpreli: Mariu Mercadel" 
l'a, d,, Stoppa , Guglielmo Barnabò, 

OlJe ratore : Carlo Nehiolo. 
D il'e!lore di prodnzione: Michele 

:\[:I('('l1ia, 

LA FORN'ARINA (Prod, « EIA-MEDI­
TERRANEA» - Distr. « EIA », 

E' ol'anuri iII avanzata fase di l'ea­
lizzazione questo film che, diretto da 
En rico GlIazzon i, narra le vicende sto­
riche e soprattutto quelle sentimentuli 
d('lIa \' itn del celebre I>ittore umbro. 
Lida Baaro \'ll, di cui ahbiamo tante 
\'olte ummirate le doti di grazia e di 
scnsibilità artistica, anima colla sua 
personnlità la figura della protago-
nista. .. 

Altri i nt('rpl'l'ti: Walter Lazzaro, 
Anlleliesc L'hlig, LOl'cdana, L'go Sas­
so, Amileal'e Pettinelli, Cesare Fanto­
Ili , GiC})'gio Costantini , El'11csto Zagon , 
Cl'sal'e Poll'sel1o, Lu igi Pavcse, Pio 
Campa, Vinkio Solfa e Rinaldo- Ge­
lellg. 

eOl1.iC6 cSp.UWlelllah 

IN DUE SI SOFFRE MECLIO (Prud, 
« MANENTI » - Distr . « NAZIONALCINE 
MANENTI »). 

Nunzio Malasomma continua ad at­
tendel'e alla direzione di questo film 
Jlna "iccnda sentimcntale in cui non 
mancano spunti movimentati l' po­
tl'cmmo di l'e educativi giucchè nella 
conclusione dcl film è implicito un 
sotl i n teso a mmaestramento Inorale. 

Interpre ti: Carlo Ninehi, Dedi Mon­
tano, )Iuria Vernali , Carlo Campanini, 

(ìiuclittu Bissonc, Curio ~ficheluzzi, 
Ti 110 Scotti. 

Aiuto regista : ArnauQ Fede, 
Opcratore: FUlli, 
Fon ico: Tl'entino, 
Dil'l·tl on· di I)l'oduzionc: Frascà, 

UilWlU", 

LE AVVINTURl DI ANNAJELLA (Prod. 
(C ACI » • Distr, «ACI-EUROPA »), 

Solto la dirol!ione di Leo Mcnardi 
('ontinuano le riprese di que~l() fillll 
che potl'l'mInO chiamarc L1na :;pl'cil' 
dj « Ficl'a ddla vanità) tl'a due mo­
deste fa m iglie bvrghesi ognnna delle 
Quali, con unn s\;'l'ie di 1!traltagerumi 
e di pic('ole ml'llzogne, \'lIol far crl'de­
l'e III1 'altl'a di a\'erc se non una nobile 
origine ]l!.'r lo IUeno ùei bOllj al suk e 
(1l'lIe rendite l'Olillicue, 

Interproti ; FIoretta Dolfi. Maurizio 
D'Anl'ol'u, Lia Corelli, Galeazzo Benti, 
Virgilio Riento, Paola Borboni, Ame­
lia Chellini, Enrico VI.\r1sio, Giovanni 
Grasso, GOlldl'lll1o Trucchi. 

Organizzazione gl'm' l'aIe : Giacosl. 
Direttore di pl'oduzione : Ricl'li l'di, 
Operatore: Bava , 
Fonico ; Puri, 
Tl'u('('utore; Sala. 
Architetto: :\lal'cl1i, 
Scencg!.{ialUI'u di Mt·tz, Steno, Snn ­

t l1 n ~elo , Menardi. . 
Aiuto alla r egia : Tuzi e FabianÌ. 

LA STATUA VIVEN1'I, 
Conlinuuno a lla Farnesina le ripl'(, ­

Sl' cii questo film diretto da Camillo 
Mastrocinqul'. Laul'lI Suluri, che ne è 
la graziosa interprete efmminile , so­
stil'ne cnn gl'an(le bravura il pe",\) ,ll' i 
due moli aflìllatile l(ia(.'chè la Yil' l'ndu 
del film si btt!ia sulla pcrfetta sonlÌ ­
glìanza cii due donne : la mogli" del 
pro tagonista l' IIna donnina al)egrn cla 
lu i incon trata dopo la IUorte dell" 1110-
glie e ehe lo spingerà.al (lolol'oso l'pi ­
so(\io che costiluisce l'epilogo (h·1 
film, 

Altri interpreti: Fosoo ' Gia('helti, 
C~mi"o Pilott n, Lauro Gazzolo, Dhia 
Cri!iliàni. 

])ircl!ol'C di produ1;ulIle: kilil\ 
Sterhini. 

~Ia 
LA VALLE OEL DIAVOLO (Prod: e distr. 

« SANGRAF » l . 

Mario MatLòli ha da poco iniziato 
questo zlm, il suo terzo film dram­
matico a bre\'e s(.'adenza dopo ~ Lau­
bl'a serrate» e « Stasero niente di nuo­
vo », E' IIna tenebrosa vicenda dì u­
more c di gelosia ch e si svolie ul 
principio dell'800, ai tempi delle pl'i-

. me spedizioni colonizzatrici in Afd­
ca, Il castello in ('ui si svol~l' gl'Hl! 
parte della vi eenll a rislIséiterà nell'a­
nimo dello spcttatol'e echi mall7.0nia­
Ili c precisamente In visione !d (, lIa le­
nebrosa vallata del casteUo 'ch'Il'In ­
Ilominato a cuj «La valle (IcI cii avo­
lo » sembra assomigliare, 

Interpreti: Marina Berti , Carl o Nin ­
chi , Os\'aldo Valenti, Andrea Checchi, 
Tino Seotti, Ada Dondini, 



Direttore di produzionc: Giorgio. 
Adriani. 

Aiuto regista: Leo Cattozzo. 
Architetto: Pietro Filippone. 
Operatore: Renato Del Fratc. 
Commento Musicale: Salvatore Al-

legra. 

LA VITA E' BELLA (Prod. « FONORO­
MA» - Qistr. « LUX »). 

Questo film diretto da Carlo Ludo­
vico Bragaglia è uno scherzo musica_ 
le che si basa sulle possibilità -canore 
d i Alberto RabagHati l'asso della ra­
dio, li cui il film «La scuola dei timi­
di) ha brillantemente schiuso le por­
le ,Iello schermo. 

Altri inlerpreti: Maria Mcrcader, 
Anna ~lagl1ani, Virgilio Ricnto, Carlo 
Campanini, Arturo Bragaglia, Gildo 
Bocci. . 

Orgllll izzazione gcn~ralc: Valentino 
Brosio. 

Sccncggiatura: Ca"lo Ludovico Bra­
gaglia. 

Architetto: Gastone Medin. 
Aiuto regista e montatric!': Ines 

Donarelli. 
Arredamenli: Gino Brosio. 
Fotografia: Rodolfo Lombardi. 

TEMPESTA SUL GOLFO (Prod. e distr. 
«LUX »). 

E' da poco passato al montaggio 
questo film storico che, diretto da 
Gennaro Righclli, ripnlduce una serie 
di nohili episodi rlcJla "ila del Re Bur­
lone e che te"mina colla morte del 
grande re. 

Interpreti: Armando Falconi, A­
driana Ben etti, Doris Hild, Annl'liesc 
Uhlig, Maria Jacobini, Van Hulson, 
Andrea Cheechi, Mario Ferrari, Mari­
na Doge, Camillo Pilotto, Amilcare 
PeUinelli, l\1ado Brizzolnri, Piero Car­
IHlbuei, Rubi Dalma. 

Direllore di produzione: Fabio 
PT'anehini. 

Operalore: ~fai'j O .\ll>erlelli. 
ArehileHo: Gaslone :\lecJin. 
Arredatore: Gino Brosio. 
Costumista: Novaresc. 

ULFI'l'.flia 
CORTO CIRCUITO (Prod. « ARNO 

FILM» - Distr. « ENIC » l. 

Sono quasi al termine, negli stabili­
Illenti PLSOqlO, le riprese di questo 
lìlm che si gira sotto la regia di Gia­
COlliO Gcntilolllo: 'I: Corto circuito »~è 
i I nOl1le del romanzo che uno dei pro­
tagonisti ileI film, ispirandoSi alla vi­
{;{,llda del film stesso, scriverà e ehe 
gl i darà Ja gloria. 

Interpreti: Vivi Gioi, Umberto Mel­
nari, Lauro Gazzolo. Giacomo Mosthi­
ni, Guido XOlari, Gua1tiero lsnenghi, 
Bia'nca Doria, Gilda Marchiò, Enzo 
Biliotl i, Giuseppe Pierozzi, Djna Per­
bellini. Guglielmo Barnabò, Besesti, E­
gisto Olivi eri, Luigi Garrone, Fausto 
Guerzoni, Dino Di Lucn, Frossi. 

Scenografo: Piero Filipponi. 
Direttore di produl\ione: Carlo Be­

lletti, 

... ~ 
SORELLE MATERASSI (Prod. «UI"I-

VERSALCI NE» - Distr. « ENIC » l· 
Terminale le riprese a Santa Maria 

il CoyerCÌano c a Settignano, questo 
IìIm s gira ancora in esterni a Firen-

. ze. E' la sloria di due v('-cchie zitelle, I 

inaridite nel lavoro assiduo e nella ri­
nuncia ad ogni svago, che al tramon_ 
to della loro esistenza sono prese da 
un'ondala di umana tencrezza verso 
lI'l nipote orfano, da loro taccolto ed 
cducato. Allucinate dalla giovinezza 
esuberante e scapestrata di hli gli per­
donano il suo spietato egoismo, bean_ 
do.si unicamente della gioia di vivere 
che egli porta con sè. Ma presto com­
parirà una giovane straniera che si 
porterà via l'unico arfetto della loro 
vita. Il regista Poggioli ripI'oducelldo 
l'atm~sfera del romanzo ha reso mira-

hiJmente l'umano contrasto Ira la pre­
polente giovinezza, allegra e ~ieura di 
sè, e la grigia vecchiaia, diffidente ed 
acida fino alla malignità. . . 

Interpreti: Emma GI'amatica, Irma 
Gramutica, Clara Calamai, Massimo 
Scrato, . Dina Romano, Olga Solbelli, 
Anna lfari, Paola BOI'bolli, Leo MeJ­
chiorri. 

Sceneggiatnra: Bema'n(l Zimmer e 
Aldo Palazzesehi. 

Organ izzazione genel"::lIe: Angelo 
Besozzi. 

Realizzazione: Sandro Ghenzi. 

A.C.1. 
(Via Francesco Crispi, 36 - Roma _ Tele­
fono 41404) . 

Si è da poco iniziata ·la prògram­
mazione di «~faria MalibJ'31ì'> il film 

diretto da Brignone che porta sullo 
schermo le yieende della cdebre e ar­
denle cantante spagnuola, amata da 
Bellini. 

Continuano le riprese dci lìIm «La 
avventura di AnnabeJla », lIna com­
media brillante dirella -da Leo Me­
nardi. 

Verranno presto iniziate 'le rip~'ese 
del film «11 viaggio del Signor Peri­
chon ». 

Verranno in seguito realizzati: 
«II mercante di Venczia;). 
«Non sono superstizioso, ma ... l'. 

. « Ruy Blas l>. 

« L'imp"onta l>. 

«Le avventure di Lord (Ìeorges Ap­
plie-By». 

C I NECONSORZ IO 
(Via S. Basilio, 18 - Rema _ Te!. 43765). 

E' da poco passato al montaggio 
« Gianhurrasca l> , diretto da St'rgio To­
f~tno, la cui vicenda è tratta dal po­
polare romanzo di Vamba, un roman­
zo per i piccoli c per i grandi, come 
l'icord('ranno lutti quelli che lo hanno 
IdIo. L'interprete principale, Mimmo 
BattagUa, che è stato scelto p~r con­
corso tra diecimila concorrenti, i:l;­
zit'rà con questo film la sua carriera 
l'lnematografka. _ 

Continuano le riprese di «Addio a­
more» dil'etto da Gianni Franeiolini. 
Il film, che è una superba rievocazio­
ne della vita napol<~tana e romana 
(Iella fille ùell'ollocellta, è interpretato 



da Jacqueline Lanrenl e Clara Cala­
lllai cd è n('lla contrapposizione di 
Questi due caralteri l' di queste 41lle 
diverse personalilù che l"ollsi~te la 
fOI'zu (IrallllllatÌl"a del film. 

CINES 
(Via Po, 32 - Roma _ Tel. 862527). 

Verrù preslu iniziata la program­
mazione di «Gente dell'aria » e di 
« Grattacieli» di CIIi da poco è slato 
tt'l'minato il montaggio. 

Continuano in collaborazione Cl/n la 
« Cniversalcine» le riprese di «Sorel­
le Materassi », tmllo elal nolo roman­
zo di Ahlo Palazzeschi e interpretato 
(la Emilia (;ralllalÌl"a, Irma Gramatica, 
Clal'u Calamai. ~1assimo Serato, Dilla 
BOllino, Paola Borboni, Olg Sol\)elli. 

Continua la prejJarnZi01H' !li Il Fiam­
llIe sull'India» dil'clto da Luigi Tren­
ker t' inlel'prdato dallo slesso Trl'n­
kel' e da Doris Duranti. 

Yerranno in seguito realizzati: 
«Francesca da Bimini », un /,'Tande 

fìlm a colori c1irdlo (Iu Augusto 
(;enina, 

«Enrico IV», 

EXCELSA 
(Via Palestro, 45 - Rema _ Tel. 487142). 

Preslo s'inizierù la programmazio-

Ile di « Giorni felici) interpretatu da 
Lilia Sihi e Amedeo :-.Iazzari. 

l'n altro lì lm che verrà presto Pl'l'­
~elltat() su llo schermo è «Senza una 
donnn », llna commedia brillante l'he 
mt'lte in risalto le possibilità canore 
di Giuseppe L~rgo. 

Suno agli inizi le riprese dc «11 ùiu­
\'010 ya in collegio », un'altra COI1l­

lIleclia brillante che ha come interpre­
te principale Lilia Sih'i. 

I. C.1. 
(Via del Tntone. 87 _ Roma _ Tel. 44261) . 

• Comincia in questi giorni la \}rO-
grammaziolle di Il Ossessione» clfe è 
slato giralo nel suggesli \'() scenario 
dele Valli di Comacchio. 

E' quasi al termine i.I nt<)ntaggio di 
«Gran prl'mio ». un film che riporta 
sullo schermo ~Iariù Pascoli, la deli­
ziosa Ombretla cl i «Piccolo mondo 
antico». 

Continua la preparazione del film 
«Qual'lie,i alli» direLto da Mario Sol­
dati che a\Tà come inle l',prC'le princi­
pale Addan') Rimnldi. 

I. N.A.C. 
(VIa della Stelletta, 23 - Roma - Telefo­
no 529301. 

SOIlO state da poco iniziale a Tirre­
nia le riprese di « :'\olturno » . dn Ull 

~oggell() di Guido Brignone Il irello 
lIallo 1Itesso Brignonc ed interpretato 
da ~eda :'\aldi, Rossano Brani e Car­
Io :'\illl·hi. 

\'erranno in seguito realizzati: 
c: [I Conte :'\eJ'o:P diretto da Duilio Co­

ll'Ili ed una commedia brillante di­
rella da \'it!Ol'io DI! Sita. 

I. RIS, 
IVia Po, 21 - Roma - Te!. 8593621 . 

Si suno da Ì)OCO iniziate le riprese 
dd film «l nustri sogni », dirt'llù da 
Yitlorio Cotla[avi. 

Interpreti; \'iltorio Dc Sica, ~Ial'ia 
Ml'rcadel', Paolo Sioppa, Bernallò. 

Direttore di pn>t1.lIzione: "Marchia. 
Operatore: Nebiolo. 
~ei prossimi Illesi \'el'rà realizzato 

~ POI·t'l di ser\'Ìziu,> da un soggetto di 
Paslori, lilla sturia dmmmalica t'hl' è 
SOj>rallilio lilla esaltazione dC'lI'all1ore 
materno. 

LUX 
lVia Po 36 _ Roma - Te!. 8651101. 

Continunno le l'iprese del film «La 
"ila è bella ». E' una \'icenda t'omieo 
sentimentale interpretata da; Alberto 
Habagliati, :\laria :\1ercader, Auna ~Ia­
gnani, Carlo Campanini, Gualtiero Tu­
miali. Arturo Bragaglia. Gildo Boeri e 
\'il'gilio niellio. 

Sono oramai a buon punto le ripre­
Se' cii «Telllpesta sul goJro », Ull fi lm 
~Ioril'o dirl'llo d}l (;ennaro Highelli. 

Inll'rpreli: Armando Falco n i, .\n­
!Ire" Chel'chi, Adr iana Benet l i, An _ 
nl'liese Chlig, ~rario Ferrari, Maria Jn 
collini, :\farinH Doge, Camillo Pilotto . 
. \ JlIilcare Petlinelli, ~fario Brizzolari. 
Piero Camabuci e Rubi Dalnl:1. 

Yerrù preslo iniziata la prugram­
mazione di «Quelli della montagna» 
cl i rdlo da Aldo Yergano con la super­
\' isinne di Alessunnro Blasetti. un film 
ehc è lIna esaltazione del "nl(Jre dei 
l10slri nlp ini. 

Ai primi di atJrile si inizieranno le 
ripreSe d i «Pescatori» diretto dn Gio 
('OJTlO Pozzi Beli in i c i nterpl'etato da 
Buffarle Yi\'inni. 

NAZIONALCINE 
lVla San Basilio 19 _ Rcm3 _ Tel. 40997) . 

"l'l'l'anno presto inizia te le riprese 
di lIll lillll su Enricu Caruso il cui sog­
gello è ll'alto dal rOlllaflllO « TI cantan­

•• te di TI'npaJ)i» di Thics. 
- E' i Jll Jll i nepte la programmazione 

di Il Spie tra le eliche» diretto da un 
giovune regista, 19nazìo Fcrollctti di 
nli qu('~ to lìlm costituisce ·H debutto. 

«Cnlafllria» interpre tato <la Dor is 
f) lJrunti l' «Pazzo d'amore» CO li He­
nato Has('el, saran n o anche prc.s lo 

. presentati al pubb lico. 

SCALERA 
(C,rconvallazione AppIa l IO _ Roma _ Te­

lefono 767451 I. 
\ 'el'rà presto iniziata la progrum­

mnzi(Jlle ùc l film «Dagli ~o\.ppennini al­
le Ande » diretto da Fhl \'io Calzavara 
c in lel']JJ'etato ùa Cesare Barbelti. 

E' QuaSi te l'minalo il montagg io d i 
«Treno C.H. 15 »"Ul1a comJl1o\'cnt.e vi_ 
cenda d'amore su lino sfondo di guel'­
r;a e d i li mol' patrio. 

TI 1ì1m. 4lil'etto da Cal'io CUIlIpogal­
liani, è inlerpretato (la Rossano Rl'az­
zio Maria ~rcrcader, Cad o Ni llChi, C:II'­
lo Romano, Ada Dond ini, Beatrice 
Mancini. Remo Merusi. 

LUCA PARO. 



L' A\ lE TUIR 
UI I3CLL 

, 
Una spigliatissima commedia sentimentale -b~rlesca. Il film degli 

assi, interpretato da : .• 
~ 

• 
FIORETTA DOLFI . ANNA MAGNANI CESCO DASEGGIO 

# LIA CORELLI MAURIZIO D·ANCORA ~ GONDRANO TRUCCHI 

PAOLA BORBONI VIRGILIO RIENTO GALEAZZO BENTI 

AMELIA CHELLINI ENRICO VIARISIO STEFANO SIBALDI 

Regìa : lEO ,"E~~ROI 

Produzione A. C. I. . Distribuzione A. C. I. . Europa 

Dir. responsabile Ruggero Jacomelli Stab. Rotocalco Vecc/iiPlli e. Guadagno· Roma, ' Via S. Michele, 22. _. r eI. 580.~ ,()) 
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